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I segnali di ripresa di fine 2015 hanno trovato conferma anche con l’avvio del nuovo anno. Il settore manifatturiero
dell’Alto Milanese evidenzia infatti nel primo trimestre 2016 un andamento complessivo abbastanza positivo, pur
con differenti intensità a livello dei singoli comparti.

E’ migliorata, passando dal 35% al 40%, la quota di imprese che rispetto all’ultima indagine ha aumentato la
produzione. In crescita, seppur contenuta, la consistenza degli ordini interni e stazionaria quella degli ordini
provenienti dall’estero, con una limitata flessione per le aziende del comparto meccanico.

Il fatturato è aumentato per il 41% dei casi e si è mantenuto stabile per un’impresa su tre. Invariati i livelli
occupazionali.

Nonostante alcuni segnali di miglioramento, il clima di fiducia delle imprese si mantiene cauto. La propensione ad
investire è ancora piuttosto debole, tant’è che è diminuita dal precedente 54% al 43% la quota di aziende del
campione che ha in programma investimenti nei prossimi sei mesi.

Se da un lato si conferma di poco superiore al 40% la quota di imprese che prevede una crescita del fatturato per il
prossimo semestre, dall’altro sono in aumento dall’8% al 15% la aziende che si attendono una contrazione delle
vendite.

Settore Meccanico. In leggera crescita la produzione industriale, seguita da un fatturato sostanzialmente stabile
e da un portafoglio ordini che vede un segno positivo per le commesse interne e un calo per quelle interne, seppur
non accentuato. Il clima di fiducia è contrastante: se le aspettative di fatturato a sei mesi risultano in crescita per il
33% e stabili per il 44% delle imprese, in linea con le indicazioni più generali, per quanto riguarda gli investimenti è
diminuita al 50% (rispetto al 58% del trimestre precedente) la quota di aziende che ha in programma acquisti di
macchinari e impianti. Sostanzialmente stazionari i livelli occupazionali.

Settori Tessile-Abbigliamento e Calzaturiero. Primo trimestre in recupero per il comparto moda, con la
produzione che ha raggiunto livelli giudicati sufficienti. Gli ordinativi interni sono in risalita. In diminuzione per
un’impresa su tre il fatturato, legato soprattutto a motivi di stagionalità. Solo il 21% delle aziende del campione,
contro il 43% della precedente rilevazione, ha in progetto nuovi investimenti, nonostante le migliorate aspettative
di fatturato per i prossimi 6 mesi, che risultano in progresso per il 36% delle aziende (era il 14% lo scorso
trimestre), e in flessione solo per il 14%.

Settori Lavorazione Materie Plastiche e Chimico. Trimestre positivo per il settore chimico/plastico, con
produzione e fatturato in crescita per il 43% delle aziende del campione. Aumenti anche per gli ordinativi, in
particolare quelli dall’ estero. Le scorte sono leggermente in calo, al pari delle materie prime. Si confermano ancora
positive le aspettative di fatturato per i prossimi sei mesi, il 64% dei casi intervistati prevede un incremento. Si
mantiene tonica la propensione ad effettuare nuovi investimenti, che riguarda il 57% delle aziende del campione.
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